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Il Teatro Persiani di Recanati è pronto a riaprire le sue porte ad una nuova, affascinante stagione di spettacolo promossa dal Comune di Recanati e dall’AMAT e realizzata con il contributo della Regione Marche e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Come per lo scorso anno il cartellone si compone di due rassegne, prosa e contemporaneo, per un totale di nove spettacoli e quindici rappresentazioni.

La progettualità del Teatro Persiani si rinnova anche per questa stagione con XSIANIXNOI, una ricca serie di progetti volti ad arricchire l’esperienza del fatto teatrale attraverso laboratori, approfondimenti e incontri. I progetti sono dedicati ai bambini della scuola primaria, ai ragazzi della scuola secondaria e a tutti i curiosi, coloro che non si accontentano solo di vedere gli spettacoli ma vogliono saperne di più, a chi vuole scoprire o riscoprire il teatro, a tutti gli spett-attori o futuri tali.

Ad inaugurare la stagione (sezione contemporaneo) è il 13 novembre Ambra Angiolini, attrice che ha dimostrato a teatro e a cinema di possedere grandi qualità, con La misteriosa scomparsa di W. di Stefano Benni per la regia di Giorgio Gallione. La vicenda è quella di una donna qualsiasi, di nome V, nata un giorno qualsiasi ma in circostanze parecchio inusuali che ripercorre in modo comico e folle la sua vita, alla ricerca di un pezzo mancante chiamato "W". V appare quindi come una parte che cerca il suo tutto e in questo monologo paradossale, ridicolo e doloroso, cerca una spiegazione al senso di infelicità e incompletezza che la pervade.

Un vero e proprio evento è la presenza di Elio Germano (28 novembre per contemporaneo), amatissimo attore, premiato all’ultimo Festival di Cannes per la sua interpretazione nel film La nostra vita di Daniele Lucchetti. Al pubblico del Persiani presenta Thom Pain (basato sul niente), un’autentica cavalcata di parole, al servizio del teatro. Curioso uomo, Thom Pain. Antieroe solitario, narratore, amante tormentato, pazzo, esistenzialista, comico, caustico, poeta, filosofo, animatore, prestigiatore, consigliere, canaglia, confessore, seduttore, ottimista ferito e pessimista speranzoso. Intrappolato in riflessioni apparentemente inconsistenti e sconnesse, ci introduce alla memoria e agli incidenti che hanno plasmato la sua infanzia e ne hanno fatto l’uomo che è. 

Il 13 e 14 dicembre Antonio Albanese porta in scena in esclusiva regionale Personaggi, un recital che riunisce alcuni tra i volti creati dal comico e racconta, con corrosiva comicità e ritmo serrato, un mondo popolato da personaggi tipici del nostro tempo, dal pensiero contemporaneo interpretato con dirompente fisicità. Maschere irriverenti e grottesche sono lo specchio di una realtà guardata da Albanese con occhio attento per carpirne difetti, abitudini e tic.

Il 19 e 20 gennaio il nuovo anno si apre con L'oro di Napoli, trasposizione teatrale dei racconti di Marotta divenuti celebri grazie al film di Vittorio De Sica. Sul palcoscenico Gianfelice Imparato e Luisa Ranieri tessono le vicende umane e le peripezie di una Napoli traslata in un palazzo-microcosmo, popolato da personaggi che si incontrano nell'androne, tra le scale, nella strada, sui pianerottoli, dando vita alla coralità dolente e magica di una città anche furbesca ed ingannatrice. 

Fuoco d'artificio di equivoci, incanti, litigi e riconciliazioni di innamorati, Sogno d'una notte d'estate in scena il 5 e 6 febbraio è una delle commedie più popolari e amate di Shakespeare, un congegno teatrale di stupefacente maestria. Fate, folletti, elfi, insieme agli abitanti di Atene, danno vita ad un incantevole gioco dell'immaginazione. In scena 18 giovanissimi attori guidati dal grande Carlo Cecchi, in veste di regista ed attore, per un progetto del Teatro Stabile delle Marche nato come saggio di diploma degli allievi attori dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico” e presentato a Spoleto nell’ambito del 52° Festival dei Due Mondi con grande successo di pubblico e critica.

Il 19 e 20 marzo la compagnia Vocitinte – uno dei gruppi della piattaforma della nuova scena marchigiana “Matilde” promossa dalla Regione Marche e dall’AMAT – presenta L’uomo, la bestia e la virtù di Luigi Pirandello. Accolta con perplessità al suo debutto, nel tempo la commedia dello scrittore siciliano si è imposta come una delle più rappresentate in Italia e nel mondo.  Lo spettacolo – diretto dal giovane regista Antonio Mingarelli – è realizzato in collaborazione con Comune di Recanati/Teatro Persiani e AMAT.

Il 25 marzo dopo il successo dello scorso anno torna al Teatro Persiani per la sezione contemporaneo la danza con Le Quattro Stagioni, nuovissima coreografia di Spellbound Dance Company sulle suggestive musiche di Antonio Vivaldi. La compagnia - in evoluzione continua, caratterizzata da quel mix di energia, forza, virtuosismo e tecnica rigorosa che sono alla base del suo successo e che negli anni l’hanno resa un modello di ispirazione per diversi giovani coreografi emergenti - è guidata da Mauro Astolfi, artista di fama internazionale e docente nelle accademie e centri di formazione europei e statunitensi.
La stagione prosegue il 20 e 21 aprile con un beniamino del pubblico, Alessandro Gassman interprete e regista di Roman e il suo cucciolo di Reinaldo Povod testo che fu portato alla ribalta negli anni Ottanta da Robert De Niro in versione cinematografica. Si tratta di un dramma famigliare a sfondo multietnico che rappresenta l'irrequieto rapporto fra un padre semi-analfabeta, spacciatore di droga, e un figlio che aspira a emanciparsi attraverso lo studio. La traduzione di Edoardo Erba traspone l'azione nella periferia di una nostra città odierna, ambientando la vicenda in una comunità di immigrati romeni. 
La conclusione della stagione – il 10 e 11 maggio – è affidata al divertimento contagioso e dilagante di Michelle Hunziker che con la sua travolgente risata ci porta a teatro con Mi scappa da ridere. La reginetta della tv racconta la sua vita, tra passioni e delusioni, streghe cattive e principi azzurri. Dopo un anno ricco di successi, l'instancabile Michelle si cimenta di nuovo con il palcoscenico diretta da Giampiero Solari.
Vendita nuovi abbonamenti dal 21 al 30 ottobre. Per informazioni: biglietteria del Teatro Persiani tel. 071 7579445.
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PROSA

Bea

PERSONAGGI

testi Michele Serra, Antonio Albanese

collaborazione ai testi Piero Guerrera, Enzo Santin, Giampiero Solari

con Antonio Albanese

esclusiva regionale

Che cosa hanno in comune i mille volti con i quali Antonio Albanese racconta il presente? L’umanità.

La realtà diventa teatro attraverso Epifanio, L’Ottimista, il Sommelier, Cetto La Qualunque, Alex Drastico e Perego, maschere e insieme prototipi della nostra società, visi conosciuti che si ritrovano nel vicino di casa, nell'amico del cuore, in noi stessi.

Lo spettacolo Personaggi riunisce alcuni tra i volti creati da Antonio Albanese: dall'immigrato che non riesce a inserirsi al Nord, all'imprenditore che lavora 16 ore al giorno, dal sommelier serafico nel decantare il vino, al candidato politico poco onesto, dal visionario Ottimista “abitante di un mondo perfetto” al tenero Epifanio e i suoi sogni internazionali.

"Personaggi" appunto che in questi anni abbiamo imparato a conoscere e ad amare, dove la nevrosi, l'alienazione, il soliloquio nei rapporti umani e lo scardinamento affettivo della famiglia, l'ottimismo insensato e il vuoto ideologico contribuiscono a tessere la trama scritta da Michele Serra e Antonio Albanese.

In scena uomini del Sud e del Nord, uomini alti e bassi, grassi e magri, ricchi e poveri, ottimisti e qualunquisti. Maschere irriverenti e grottesche specchio di una realtà guardata con occhio attento a carpirne i difetti, le abitudini e i tic.

Una galleria di anti-eroi che svelano un mondo fatto di ossessioni, paure, deliri di onnipotenza e scorciatoie, ma dove alla fine anche la poesia trova posto.

Un recital che racconta, con corrosiva comicità e ritmo serrato, un mondo popolato da personaggi tipici del nostro tempo, dal pensiero contemporaneo interpretato con dirompente fisicità. 

"Vorrei che dopo un mio spettacolo tutti si sentissero un po' meno soli, un po' più allegri, un po' più forti, vorrei abbracciarli tutti. La risata è un abbraccio, un bisogno che ci sarà sempre." Antonio Albanese

19 e 20 gennaio 2011










PROSA
Ass.cult. La Pirandelliana in coproduzione con Diana Or.I.S 

L’ORO DI NAPOLI

dai racconti di Giuseppe Marotta

adattamento teatrale di Gianfelice Imparato e Armando Pugliese

con Gianfelice Imparato, Luisa Ranieri

e con Gianni Cannavacciuolo, Antonella Cioli, Giuseppe De Rosa

Loredana Giordano, Renato Giordano, Antonio Milo, Lello Radice

Giovanni Rienzo, Luigi e Davide Santoro, Valerio Santoro

regia Armando Pugliese

musiche di scena Nicola Piovani

scene Andrea Taddei

costumi Silvia Polidori

luci Valerio Tiberi

Roma estate 2007, dopo le prove come di rito la solita cena Imparato – Santoro. Era il periodo in cui avveniva il passaggio di direzione artistica de La Pirandelliana da Arnoldo Foà a Gianfelice Imparato. Pur essendo campano ed avendo estrazioni artistiche napoletane, sino ad oggi con La Pirandelliana abbiamo messo in scena testi di derivazione straniera o in ogni caso in lingua italiana. La collaborazione nata con Gianfelice è quindi conseguenza naturale visto che trovo molto azzeccata una definizione che Rodolfo Di Giammarco diede di Imparato: l’artista “anglo-napoletano”. Dopo i successi degli spettacoli sino ad allora prodotti da La Pirandelliana, sia io che Gianfelice concordavamo nel bisogno di mettere in cantiere un’altra produzione che consolidasse quel percorso, ecco quindi la proposta del neo Direttore Artistico del progetto di cui da tempo gli parlava Armando Pugliese. Per la prima volta, era anche ora, mi entusiasmai alla realizzazione di un progetto “napoletano” e fu così che mi “avvinghiai” all’idea, convinto soprattutto dall’adattamento teatrale dei racconti di Marotta e non dalla trasposizione del film. Presupposto essenziale è stato quello di non portare in scena quell’icona di Napoli che ai tempi d’oggi non avrebbe avuto senso ritrarre, così da lì a poco Gianfelice organizzò un’incontro con Pugliese con il quale la condivisione degli intenti fu immediata. Appena partito, il progetto raccolse subito consensi e curiosità, al punto che da una telefonata con Gianpiero Mirra fece seguito un’incontro dal quale subito nacque la felice decisione di realizzarlo insieme. È così che oggi mettiamo in scena L’oro di Napoli sperando che il pubblico possa condividere, recita dopo recita, la nostra gioia nel portarlo in scena.

Valerio Santoro
5 e 6 febbraio 2011










PROSA
Teatro Stabile delle Marche 

con il patrocinio di Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”

SOGNO DI UNA NOTTE D’ESTATE 
di William Shakespeare

traduzione Patrizia Cavalli

con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico

Davide Giordano, Dario Imbatti, Simone Lijoi

Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese

Sofia Pulvirenti, Luca Romani, Barbara Ronchi , Valentina Rosati

Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, Cecilia Zingaro 

regia Carlo Cecchi

costumi Sandra Cardini

consulenza musicale Nicola Piovani

luci Camilla Piccioni 

Questo spettacolo nacque come saggio di diploma degli allievi attori dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, da me diretto, nel giugno 2009. È stato ripreso al 52° Festival dei due mondi e nell’ambito del progetto Shakespeare in città organizzato dal Teatro Stabile delle Marche.

Si tratta dunque di un gruppo di giovanissimi attori, alcuni dei quali anche musicisti, che affrontano, per la prima volta, l’esperienza di una Compagnia di teatro e di una tournée.

Se per l’Accademia mi ero limitato a fare il regista, nello spettacolo che ora presentiamo vi partecipo anche come attore, recitando la parte del dramaturg della troupe degli artigiani.

Al di là dell’enorme piacere che io provo a recitare, il mio ingresso nella Compagnia di questi giovanissimi attori è in realtà lo sviluppo naturale di un rapporto umano e professionale che, a partire dalle prime, dure prove del saggio, è cresciuto in maniera piuttosto felice e sorprendente.

Ciò che ci unisce, scavalcando le generazioni, è il teatro: ossia la ricerca di quel rapporto attivo fra attori e spettatori, nell’immediatezza del qui e ora della rappresentazione, che solo il teatro ancora può far vivere.

E trattandosi del Sogno di una notte d’estate, con la complicità divina di William Shakespeare. Carlo Cecchi

19 e 20 marzo 2011










PROSA
Vocitinte

in collaborazione con

Comune di Recanati/Teatro Persiani e Amat

L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ

di Luigi Pirandello

con Ettore Colombo, Silvia Degrandi, Stefano Moretti

regia Antonio Mingarelli

La compagnia Vocitinte fa parte della piattaforma “Matilde”. Progetto di Regione Marche e Amat.

Accolta con perplessità al suo debutto, nel tempo la commedia di Pirandello si è imposta come una delle più rappresentate in Italia e nel mondo. 

Il farsesco tema trattato è ben rappresentato dal titolo in cui si individuano tre maschere, corrispondenti ad altrettanti “tipi” morali. La prima è quella dell’Uomo ovvero Paolino, professore privato che cela dietro il suo ostentato perbenismo la tresca con la signora Perella; quest’ultima è invece la Maschera della Virtù, pudica madre di famiglia abbandonata dal marito, capitano di marina che appare agli occhi della gente come il ritratto della Bestia. Commedia ad orologeria per eccellenza, L’uomo, la bestia e la virtù non si limita a passare al setaccio le convenzioni e le ipocrisie borghesi, ma riesce a rappresentare, in maniera più feroce che altrove nell’opera pirandelliana, il funereo, macabro, gioco dei ruoli che la società impone all’individuo quando ne orienta i comportamenti, gli istinti. È un apologo senza sconti, lucidissimo e violento, dove in scena assistiamo alla danza macabra di individui ridotti a fantocci, di identità violate che si stagliano agguerrite tre le pieghe multiformi dell’ipocrisia umana. Qui più che mai la maschera e il mascheramento preludono ad una festa senza festeggiati, ad un inquietante carnevale dove s’apparecchia il banchetto di una società crudele, erosa nelle sue prerogative morali, nella sua innocenza. 
20 e 21 aprile 2011










PROSA
Società per Attori - Teatro Stabile del Veneto - Teatro Stabile d’Abruzzo
ROMAN E IL SUO CUCCIOLO

di Reinaldo Povod
traduzione e adattamento Edoardo Erba
con Alessandro Gassman

e Manrico Gammarota, Sergio Meogrossi, Giovanni Anzaldo

Matteo Taranto, Natalia Lungu, Andrea Paolotti

regia Alessandro Gassman

Sono già passati quattro anni dal mio debutto nella regia con La forza dell’abitudine di Thomas Bernard, cui hanno seguito due stagioni ricche di successi e riconoscimenti con La parola ai giurati di Reginald Rose.

Mi accingo ora a mettere in scena un altro testo contemporaneo che negli anni ‘80 ottenne un grande successo a New York e che ebbe come protagonista Robert De Niro. Si tratta di Cuba & His Teddy Bear di Reinaldo Povod, un testo che mi ha coinvolto fin dalla prima lettura per l’umanità dei suoi personaggi, per uno stile di scrittura tagliente, crudo, profondo, che mai indulge al sentimentalismo. Con Edoardo Erba, traduttore e adattatore del testo, abbiamo deciso di ambientare la vicenda in una periferia urbana del nostro paese, all’interno di una comunità rumena, dove confluiscono personaggi di altra radice etnica. Operazione che non tradisce il testo originale americano che fa appunto coesistere personaggi di diverse razze, culture, religioni.

È un dramma familiare e al tempo stesso sociale, un attualissimo sguardo sul presente che è anche un preciso richiamo a uno dei fenomeni che negli ultimi tempi più ci coinvolgono: la presenza degli immigrati nella nostra vita, presenza che ha cambiato la fisionomia delle nostre città e il tessuto delle nostre relazioni. Uno sguardo neutrale, non ideologico, fuori dagli schemi del razzismo o della solidarietà di maniera. La prorompente forza drammatica dell’opera si basa sul rapporto irrisolto fra un padre semianalfabeta, spacciatore di droga, nevrotico, che alterna momenti di dolcezza a esplosioni di rabbia e un adolescente apparentemente schiacciato dall’autorità paterna, che vuole emanciparsi attraverso lo studio ma che nasconde al padre le sue illusorie prospettive di vita e la sua progressiva dipendenza dall’eroina. Un maldestro socio in affari del padre, un intellettuale tossicodipendente, un’altro spacciatore e la sua giovane prostituta sono gli altri personaggi che ruotano intorno alla drammatica vicenda umana di un uomo disposto a tutto pur di guadagnare denaro e garantire al figlio un futuro diverso dal suo e di un ragazzo consapevole del fatto che il padre potrà, a suo modo, amarlo ma non riuscirà mai a capirlo. Un rapporto toccante, crudo, a tratti sconvolgente, che troverà compimento solo attraverso un fatale, catartico epilogo. Ma è anche una storia di disperazione e di degrado che, attraverso il drammatico destino di un’umanità condannata all’emarginazione, rimanda a problematiche sociali di grande attualità. Una delle sfide più difficili del terzo millennio sarà quella di imparare a vivere in una società unita nella pluralità, ponendo come base quanto ci è comune: la nostra umanità. Alessandro Gassman
10 e 11 maggio 2001










PROSA
Ballandi Entertainment

MI SCAPPA DA RIDERE

di Riccardo Cassini, Francesco Freyrie

Piero Guerrera, Michelle Hunziker e Giampiero Solari

con Michelle Hunziker
regia Giampiero Solari

coreografie Bill Goodson

musiche Leonardo De Amicis

costumi Grazia Materia

impianto scenico e luci Marcello Jazzetti

regia video Cristina Redini

Che cosa è la risata? Uno sfogo, una reazione nervosa del nostro organismo? Una forma di timidezza, un segnale di debolezza, un indice di positività?

Per Michelle Hunziker, la risata è anche un modo di comunicare. È una sua caratteristica che prorompe, nella vita reale come nel lavoro, non solo nei momenti giusti ma anche in quelli meno adatti, come situazioni drammatiche o malinconiche. La risata è il suo mantra, una formuletta magica, il bidibi bodibi bu che spalanca le porte del suo carattere e della sua comunicatività.

Se esistesse una favola di Michelle Hunziker, comincerebbe certamente con una risata. Una risata così cristallina da scatenare un uragano, capace di trasportare lo spettatore in un mondo inatteso di aneddoti sorprendenti, dove nessuno - soprattutto lei - si prende mai sul serio.

Esiste davvero una favola di Michelle? Lei, dal palco, ce la racconta e... chissà: potrebbe essere la sua vita vera, la sua infanzia, le sue passioni, i suoi principi azzurri. Oppure... no: è tutta invenzione, fantasia, immaginazione. Oppure è un mix di tutt'e due da cui può scoppiare uno show.

In scena ci sarà una Michelle che si mette in gioco del tutto: in versione intimista, sexy, umoristica, invecchiata, ritoccata chirurgicamente e, come da inizio carriera... di schiena. E naturalmente anche cantante, ballerina e intrattenitrice. 

Un “One Woman Show” dal ritmo incalzante e dall'impianto visivo di grande fascino e novità, che lo rendono unico ed originale come l'artista intorno alla quale è stato costruito. 

Il supporto di mezzi tecnologici e visuali usati in modo narrativo ed interattivo, farà sì che Michelle sia accompagnata, ora dal vivo, ora in maniera creativo-virtuale, dal corpo di ballo, dall' orchestra, ma soprattutto da un intrigante personaggio critico e dissacratore, a metà fra il Grillo Parlante e lo Stregatto, impersonato da Michele Foresta alias Mister Forest.

Tutto questo mentre spesso, a Michelle, scappa da ridere.

13 novembre 2010







CONTEMPORANEO
Fondazione Teatro dell’Archivolto

LA MISTERIOSA SCOMPARSA DI W

di Stefano Benni

con Ambra Angiolini

regia Giorgio Gallione

scene e costumi Guido Fiorato

musiche Paolo Silvestri

Una donna qualsiasi, di nome V, nata in modo funambolico “e in quell’attimo, miracolo, per la gioia a tutti i parenti ricrebbero i capelli, e una suora cresimina si spogliò dalla sua palandrana rivelando un corpo stupendo, abbronzato, nato per l’amore…” ripercorre, follemente, comicamente, la sua vita, alla ricerca del suo pezzo mancante W. 

V è perciò una parte che cerca il suo tutto e in questo monologo paradossale, ridicolo e doloroso, cerca una spiegazione al suo senso di infelicità e incompletezza. Nel farlo si interroga su povertà e guerra, amicizia e intolleranza, giustizia e amore: “sono stata con Wolmer 6 anni e 2 mesi. Abbiamo totalizzato 12.346 baci e 854 coiti con una media di orgasmi per lui del cento per cento, per me del sedici per cento, media complessiva, secondo lui, del cinquantanove per cento, che non è male.” Tutto sembra sfaldarsi attorno a lei: scompare il coniglietto Walter, viene a mancare il nonno Wilfredo, sfuma l’amicizia con la compagna di scuola Wilma e si chiude squallidamente la storia d’amore con il fidanzato Wolmer. In questo testo la parola di Benni, agile e dissacrante, è sostenuta dall’interpretazione di Ambra Angiolini, per la prima volta sola in palcoscenico dopo il David di Donatello e il Nastro d’Argento per il film Saturno contro. V ci racconta la lotta e la rabbia che sta dentro la necessità di sopravvivenza e di difesa dello spirito critico, in un copione teatrale dove il comico è un tocco di magica follia che trasforma l’angoscia in risata liberatoria.

La donna di oggi macina tutte le sue contraddizioni in un nirvana svitato e ovattato o invece assembla a colpi netti i pezzi che non combaciano? Messa di fronte a questo dilemma, Ambra Angiolini non ha dubbi. Al suo debutto teatrale assoluto con un monologo, che con il piglio di chi conosce bene il pubblico trasforma in “one woman show”, l’attrice dimostra di non essere un tipo da mezze tinte e da mezze misure.

[Silvana Zanovello, “Il Secolo XIX”]

28 novembre 2010








CONTEMPORANEO
THOM PAIN

(BASATO SUL NIENTE)

di Will Eno

traduzione Noemi Abe

con Elio Germano

regia Elio Germano 

in collaborazione con Silvio Peroni

produzione BAM teatro - Pierfrancesco Pisani

in collaborazione con MITTELFEST 2010

con il contributo di Festival La notte dei poeti - Settembre al Borgo

Edinburgh International Festival, Fringe Award 2005

Finalista Premio Pulitzer per la sezione Teatro 2005

Curioso uomo, Thom Pain. Antieroe solitario, narratore, amante tormentato, pazzo, esistenzialista, comico, caustico, poeta, filosofo, animatore, prestigiatore, consigliere, canaglia, confessore, seduttore, ottimista ferito e pessimista speranzoso. Intrappolato in riflessioni apparentemente inconsistenti e sconnesse, ci introduce alla memoria e agli incidenti che hanno plasmato la sua infanzia e ne hanno fatto l’uomo che è. Raccontando di sé, continuamente a metà tra memoria e paura, si abbandona ad altre storie, a barzellette, tenta giochi di prestigio, deviando in apparenza dal filo del suo discorso. Un’autentica cavalcata di parole, al servizio del teatro.

Elio Germano esordisce nel cinema all'età di dodici anni. Durante il liceo frequenta per tre anni un corso teatrale presso la scuola Teatro Azione, diretta da Isabella del Bianco e Cristiano Censi. Nel 1999 deve decidere se seguire una tournée teatrale di uno spettacolo diretto da Giancarlo Cobelli o accettare la scrittura propostagli da Vanzina, che lo aveva scelto per il suo nuovo film Il cielo in una stanza. Opta per il cinema e lascia il teatro; da quel momento inizia una folgorante carriera che lo vede come attore in film diretti da registi italiani tra i più apprezzati nel panorama nazionale. Nel maggio 2010, nella 63^ edizione del Festival di Cannes, è stato premiato come migliore attore ex aequo con Xavier Bardem, per la sua interpretazione nel film La nostra vita di Daniele Lucchetti, unico film italiano in concorso. Al premio sono seguiti altri importanti riconoscimenti, tra cui il Nastro d’Argento. Appassionato di musica, adora suonare col suo complesso Le bestie rare, di cui è voce e leader.
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CONTEMPORANEO
Spellbound Dance Company

direzione artistica Mauro Astolfi

LE QUATTRO STAGIONI

coreografia e set concept Mauro Astolfi

regia multimediale Enzo Aronica

disegno luci Marco Policastro

musiche Antonio Vivaldi

musiche originali Luca Salvadori

realizzazione scene Esse A Sistemy

assistente alle coreografie Beatrice Bodini

una produzione Spellbound Dance Company

con il contributo di Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Dietro l’apparente quadro iconografico rappresentato dal susseguirsi delle”stagioni” con tutta la simbologia annessa,i suoi simboli atmosferici… si percepisce un significato molto profondo,meno visibile,ma che arriva a toccare piani molto vasti e meno soggettivi. Le “mie“ Quattro Stagioni abitano fuori e dentro una piccolo spazio, che si innalza, trascina e soffoca a momenti… ma che ripara, unisce, protegge… sembra una casetta, ma è una nave, un albero… un posto misterioso da cui osservare le stagioni che mutano, un posto da dove partecipare in prima persona al ciclo della natura che si rinnova… e l’autunno, non solo foglie che cadono, la primavera, non solo fiori che spuntano… ma una natura dentro di noi, un rituale magico primordiale… un evento che si immagina ,poi si cerca di imitare, poi si cerca di impossessarsi del spirito stesso dell’evento. Gli eventi si evocano per diventarne parte integrante, partecipando al dramma della natura che muore... ma vedere un po’ più in là il seme della futura rinascita. Spellbound Dance Company vive questa avventura sprofondata nella terra e sul ramo più alto degli alberi… quando è sera si torna a casa. Mauro Astolfi

L’alternarsi delle stagioni è come un cerchio che si chiude e ricomincia, una spirale continua, senza interruzioni, sempre diversa e sempre uguale; la musica sarebbe una materia ideale per raccontare questo ciclo di perenni ripetizioni variate ma è inadeguata a renderne la concretezza, quella solida realtà che regola la vita sulla terra. 

Per questo ho deciso di usare frammenti musicali eterogenei che di volta in volta accendessero un piccolo riflettore su un dettaglio significativo: i suoni della natura, le voci degli uccelli, un ritmo di danza, una melodia modale dal sapore arcaico, sonorità elettroniche astratte, il suono di uno strumento insolito come la glassharmonica o il flauto basso, ad esempio. Come dire, un caleidoscopio di situazioni che si riunissero, di volta in volta, sotto l’etichetta di una “stagione” per offrire una chiave di lettura parziale, evocativa più che esplicativa: suggestioni in luogo di spiegazioni. 

Il confronto con il capolavoro di Vivaldi ho cercato di virarlo in positivo (la sfida sarebbe stata persa in partenza, ovviamente) provando a considerarlo una risorsa dialettica: complementarietà nelle differenze, ricchezza raggiunta dall’avere più punti di osservazione per mettere a fuoco un oggetto sfuggente. Di conseguenza vi ho accostato materiali e stili eterogenei, come immaginando la complessità di un paesaggio sonoro che nelle mutazioni cerca una delle ragioni di esistere.

Queste musiche sono state pensate per la danza, per le coreografie di Mauro Astolfi, e quindi sono nate col desiderio di volersi completare altrove, fuori dalla dimensione del puro suono, e consapevoli che, una volta entrate nel cerchio magico dei corpi in movimento, avrebbero ricevuto in cambio qualcosa.  

Forse la misteriosa spirale di intersezioni e reciproche influenze tra musica e danza è un altro modo per rappresentare la mutevolezza inafferabile delle stagioni. Luca Salvadori

XSIANIXNOI 

progetti di formazione 

XSIANIXNOI si rinnova attraverso una ricca serie di progetti volti ad arricchire l’esperienza del fatto teatrale attraverso laboratori, approfondimenti e incontri. I progetti sono dedicati a tutti i curiosi, coloro che non si accontentano solo di vedere gli spettacoli e vogliono saperne di più, a chi vuole scoprire o riscoprire il teatro, a tutti gli spett-attori o futuri tali.

XSIANIXBAMBINI

· Progetto Bestione a cura di Raffaello Sanzio /Chiara Guidi – I bambini saranno i veri protagonisti, contemporaneamente spettatori e attori di un teatro che traduce immediatamente in atto le parole.

· Laboratorio interculturale di danza e musica a cura di Manuela Recchi e Tony Santos - Il laboratorio vuole svelare lo spazio teatrale, esplorandolo, decorandolo, senza sacrificarne la magia per avvicinare i bambini ad una prima conoscenza, attraverso il movimento e la musica.

· Laboratorio di lettura espressiva per insegnanti e genitori. 
XSIANIXRAGAZZI

1) Scuole secondarie I grado

· Laboratorio a cura di Andrea Caimmi – dopo il successo di Pesca Mitica, lo spettacolo che ha partecipato al XV edizione del Festival Marinando di Ostuni, una nuova avventura per i ragazzi a fianco di Andrea Caimmi.

2) Scuole secondarie II grado

· Scuola di scena - progetto di formazione teatrale che ha l’obiettivo di porre i giovani a confronto con la pratica del “fare teatro”in prima persona: dalla lettura di un testo drammatico alla ricerca delle possibili soluzioni sceniche da esso offerte.

· Scuola di platea – Per avvicinare i giovani al teatro e in particolare ai classici del cartellone Persiani 2010-11 [Sogno di una notte d’estate e L’uomo, la bestia e la virtù] attraverso la voce di altrettanto giovani appassionati e studiosi della materia perché anche quella dello spettatore è un’arte.
XSIANIXSPETTATORIAPPASSIONATI

·  Presentazione di alcuni spettacoli con degustazione di prodotti offerti e presentati dalle aziende agricole biologiche del territorio (ore 18.30 circa bar del Persiani) e la partecipazione degli artisti.

BIGLIETTERIA 

Teatro Persiani

tel. 071 7579445

ABBONAMENTI 

dal 6 al 16 ottobre rinnovi

dal 21 al 30 ottobre nuovi 

biglietteria del Teatro Persiani

tutti i giorni [esclusa la domenica] dalle ore 17 alle ore 20

PROSA

settore A [platea e palchi centrali di primo e secondo ordine]

euro 140 - ridotto* euro 110 

settore B [palchi centrali di terzo ordine; palchi laterali di primo e secondo ordine]

euro 110 - ridotto* euro 80 

settore C [palchi laterali di terzo ordine]

euro 80 - ridotto* euro 55

CONTEMPORANEO

posto unico numerato 

euro 30 - ridotto* euro 20
BIGLIETTI

dal 2 al 6 novembre vendita biglietti per tutti gli spettacoli di prosa e contemporaneo.

biglietteria del Teatro Persiani 

dal martedì al sabato dalle ore 17 alle ore 19.30

nei giorni di spettacolo feriali dalle ore 17; nei giorni di spettacolo festivi dalle ore 15

PROSA

settore A [platea e palchi centrali di primo e secondo ordine]

euro 25 - ridotto* euro 20

settore B [palchi centrali di terzo ordine; palchi laterali di primo e secondo ordine]

euro 20 - ridotto* euro 15

settore C [palchi laterali di terzo ordine]

euro 15 - ridotto* euro 10

loggione
euro 10

CONTEMPORANEO

posto unico numerato 

euro 15 - ridotto* euro 10

*la riduzione è valida per i giovani fino a 25 anni e gli adulti oltre i 65 anni e convenzionati vari

INFORMAZIONI

AMAT

Ancona, corso Mazzini n. 99

T 071 2075880    

www.amat.marche.it
info@amat.marche.it
INIZIO SPETTACOLI  

feriali ore 21

festivi ore 17

